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L’ANALISI DELLE PROSPETTIVE

E Agriferr
punta tutto
sul green
L’azienda di Rivarolo del Re e Anaergia insieme
Nuovo impianto per produrre biometano liquido

L’I NVEST I M ENTO

nRIVAROLO DEL RESarà in fun-
zione entro fine anno il nuovo
impianto per la produzione di
biometano liquido della Agri-
ferr, azienda agricola con sede
operativa a Rivarolo del Re
iscritta alla Libera Associazione
Agricoltori Cremonesi. Con
questo obiettivo Agriferr — di
proprietà dei coniugi Mat t eo
Zagni ed Elena Zilioli, Fab io
Ar aldi e Florinda Palumbo — ha
sottoscritto con Anaergia un
contratto per la realizzazione
d e l l’impianto. L’inv es t iment o
complessivo sarà pari ad 8 mi-
lioni di euro: 6 derivanti da un
finanziamento di Banco Bpm e 2
resi disponibili dai due partner
indu s t r iali.
Agriferr, con questo nuovo pro-
getto, si conferma tra le realtà
che da tempo sono più attive
nella produzione di biogas da
sottoprodotti agricoli in Italia.
L’azienda di Rivarolo del Re, in-
fatti, già si avvale di un proprio
impianto di digestione anaero-
bica per la produzione di ener-
gia elettrica e, in questo ambito,
la collaborazione con Anaergia
(multinazionale canadese lea-
der, tra l’altro, nella realizzazio-
ne di impianti per la produzione
di energia pulita) permetterà
l’ampliamento del portafoglio
di offerta di energia sostenibile,
grazie alla produzione aggiun-
t i v a  d i  2 0 0 0  t o n / a n n o  d i
Bio-LNG. Nel quadro dell’a c-
cordo complessivo, Anaergia
opererà in qualità di General
Contractor per una fornitura
chiavi in mano dell’impianto di
Digestione Anerobica per la
produzione di bio-LNG. La par-
tecipata italiana del gruppo ca-
nadese, inoltre, affiancherà
Agriferr durante la gestione or-
dinaria dell’impianto come
partner di servizi di manuten-
zione sulla base di un accordo
pluriennale. Per la realizzazio-
ne del nuovo impianto, Agriferr
ha stipulato con Banco Bpm un
finanziamento pari a 6 milioni

di euro, della durata di 10 anni
più due anni di preammorta-
mento, strutturato su base Pro-
ject Finance. Banco Bpm è da
sempre attivo nell’ambito dei
finanziamenti per la produzio-
ne di energie da fonti rinnova-
bili e vanta una presenza storica
nel territorio cremonese.
Nexus Ac Finance, la boutique
di Corporate Finance costituita
da pochi mesi dallo studio Ne-
xus Stp e da Alessandro Corba-
ri, manager dalla ventennale
esperienza nell’ambito della fi-
nanza internazionale, ha agito
in qualità di Financial Advisor di
Agriferr nell’operazione di fi-
nanziamento strutturata dal
Banco Bpm. Agriferr è stata
supportata nella negoziazione
con la banca dal Ceo di Nexus Ac
Finance, Alessandro Corbari.

Lo Studio Ruberti e Associati,
con i dottori commercialisti
Stefano Ruberti eGiorgio Garil-
li  , ha assistito Agriferr per
quanto riguarda gli aspetti so-
cietari e fiscali dell’op er az ione.
«Abbiamo costituito Agriferr
nel 2011, avviando l’anno se-
guente la produzione di energia
elettrica tramite l’impianto di
biogas — spiega Matteo Zagni —.
Con questa nuova iniziativa di-
versifichiamo il nostro impe-
gno anche sul versante del bio-
metano liquido destinato al
comparto dell’au t ot raz ione.
Abbiamo scelto un partner in-
dustriale di grande esperienza
ed affidabilità, in grado anche di
garantirci una rete di contatti
importante tra i potenziali uti-
lizzatori finali del nostro pro-
dotto. Il mercato del biometano
liquido è in forte crescita, si pre-
senta particolarmente ricco di
potenzialità e noi vogliamo es-
sere della partita — p r os egu e
Zagni —. Sempre più le grandi
aziende, come Barilla ed Ikea
ma non solo, indicano l’alimen -
tazione a metano come requisi-
to irrinunciabile degli autotra-
sportatori che vogliono lavora-
re per loro. Questione di imma-
gine legata a doppio filo alla so-
stenibilità ambientale, ma an-
che di conformità ai paletti dei
bilanci ambientali che sono
chiamati a redigere. Hanno bi-
sogno che i loro trasporti siano
meno impattanti possibile, e il
metano è la risposta giusta. Ma
la politica dei grandi gruppi fi-
nirà probabilmente con l’es er-
citare un effetto-traino anche
sulle realtà di dimensioni mi-
nori. Così. la domanda è desti-
nata a crescere; in un mercato
segnato da grande scarsità di of-
ferta e in larga parte orientato
sul combustibile di orgine fossi-
le dipendente dall’estero. Stia-
mo cerando di creare un a filiera
italiana. Questo è un passo im-
portante in quella direzione».
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gine Agricoltura 100 — ha com-
mentato il presidente di Confa-
gricoltura, Massimiliano Gian-
s ant i — dimostra con ancora più
evidenza che la sostenibilità e
l’innovazione sono tra loro for-
temente connesse. Inoltre, le
misure volute da Confagricol-
tura per il rinnovamento tecno-
logico cel settore primario tra-
mite Agricoltura 4.0 stanno ac-
compagnando con successo le
imprese agricole verso una
maggiora competitività anche
sul fronte della sostenibilità
ambientale. Confagricoltura e
Reale Mutua sono impegnate da
tempo in un’azione comune e
concreta per lo sviluppo di mo-
delli produttivi al passo con i
tempi e attenti alla persona. E su
questa strada vogliamo conti-
nuare. L’agricoltura italiana —

ha proseguito il leader dell’Or -
ganizzazione di Palazzo della
Valle — è un comparto perfor-
mante sul piano ecomomico,
come dimostra il suo contributo
da assoluta protagonista al pro-
dotto interno lordo, all’ex p or t
ed all’occupazione; ma può an-
che essere un modello di soste-
nibilità. Il nostro mondo ha ca-
ratteristiche di eccellenza che
purtroppo si fanno spazio a fati-
ca nei confronti dell’op inione
pubblica. Dobbiamo imparare a
raccontarci meglio: farlo è fon-
damentale, e costituisce un irri-
nunciabile vantaggio competi-
tivo, oltreché un driver di svi-
luppo. Stiamo lavorando alla
messa a terra del piano strategi-
co nazionale, discutendo di un
modello vincente che abbia le
caratteristiche sulle quali ci sia-

mo soffermati oggi. Anche nella
prospettiva di un umanesimo
digitale, nel quale vengono va-
lorizzate le straordinarie poten-
zialità dei fattori di innovazione
senza mai dimenticare il fatto
che devono essere gli uomini a
gov er nar li» .
«Reale Mutua — ha concluso il
direttore generale Luca Filippo-
ne — è da sempre vicina all’agri -
coltura, settore trainante dell’e-
conomia del nostro Paese. Lo
sviluppo sostenibile, l’innov a-
zione e la centralità delle perso-
ne sono il fulcro del modo di fare
impresa di Reale Mutua e Con-
fagri. Attraverso Agri 100 e le al-
tre iniziative oggetto della no-
stra partnership intendiamo
generare impatti positivi, misu-
rabili e addizionali, coniugando
innovazione e human touch».

Gli imprenditori Fabio Araldi e Matteo Zagni davanti al loro impianto a biogas di Rivarolo del Re

L’investimento complessivo
per la realizzazione dell’imp ian t o

milio n i

Il finanziamento stipulato
da Agriferr con Banco Bpm

8
di euro

milio n i
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di euro


